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I gruppi neofascisti di Perugia 

SI SONO FINANZIATI 
SMERCIANDO DROGA? 

L'inquietante interrogativo esige indagini severe e risposte precise 
Un documento dell'Associazione magistrati • La condanna dei Comune 
di Terni e dei lavoratori della Montefibre per l'assassinio di Occorsio 

ULTIM'ORA 

Incriminati sei squadristi 
per l'attentato ad Arioti? 

La Questura perugina starebbe per Incriminare eel neo
fascisti gravembnte indiziati dell'attentato di domenica mat
tina contro Arfotl. 

La squadra mobile avrebbe appurato Inoltre che II com
mando ordinóvista si sarebbe recato con due auto (una di 
piccola e l'altra di grossa cilindrata) nella spedizione punitiva 
di via Savonarola. Tra i sei, secondo le Indiscrezioni trapelato 
di piazza Partigiani — ci sarebbero quattro elementi del 
vecchio gruppo di i ordine nuovo» e due giovani reclute. 
Ovviamente non si sanno I nomi. 

Laffranchi nuovo presidente 

della « Terni Chimica » 

I lavoratori vogliono 
solo impegni precisi 

Né Alcini, né Mariotti, 
dunque, alla presidenza della 
« Terni Chimica ». Da San Do
nato Milanese, nella sede del-
VENI, dove era convocato il 
consiglio di amministrazione 
dell'azienda, una notizia è ar
rivata nel tardo pomeriggio 
di ieri: il nuovo presidente 
della «Terni Chimica» è l'in
gegnere Mario La/franchi, 
che sostituisce Orio Giacchi, 
presidente scaduto ormai da 
uti anno. 

Le polemiche che avevano 
preceduto questa nomina, nei 
giorni scorsi, erano partite 
dalle sconcertanti operazioni 
che i maggiori notabili del
la DC locale stavano condu
cendo per impossessarsi del
la presidenza della a Terni 
Chimica ». Una ridda di noti
zie si era accavallata a rit
mo impressionante nel giro 
di pochi giorni: dapprima 
erano stati fatti, per le di
verse aziende chimiche del-
l'ANIC, i nomi di dirigenti 
democristiani locali, dietro i 
quali si celavano i più influen
ti uomini umbri del partito 
scudo crociato, poi, in segui
to a pressioni, l'organigram
ma era stato modificato. 

Il quadro entro il quale si 
svolgeva questa vicenda era 
comunque chiaro: la scalata 
de alte maggiori cariche del
le aziende chimiche pubbliche 
della provincia di Terni, un 
nuovo episodio da inserire 
nella logica della lottizzazione 
del potere, che da troppo tem
po ormai caratterizza il me
todo di governo delle indu
strie e degli enti a parteci
pazione statale. 

Noi comunisti denunciammo 
questa operazione con gran
de fermezza: anche in questi 
giorni, il compagno Bartoli-
ni ha presentato una interro
gazione in Parlamento, rivol
ta a Cossiga, per chiedere 
con quali criteri si intendeva 

giungere al rinnovo della pre
sidenza della «Terni Chimi
ca», scaduta ormai da oltre 
un anno. 

Con estrema fermezza ab
biamo detto che niente altro 
che la effettiva competenza e 
la volontà di operare per lo 
sviluppo produttivo dell'uzien-
da potevano essere i criteri 
da adottare, e che è tempo 
ormai di smetterla con le de
cisioni prese senza consulta
re nessuno, senza un effet
tivo controllo democratico da 
parte delle assemblee eletti
ve e delle organizzazioni sin
dacali. Anche il movimento 
sindacale, il consiglio di fab
brica non hanno mai fatto 
questione di nomi ina hanno 
affermato l'esigenza che l'ele
zione del nuovo presidente an
dasse nella direzione di as
sicurare lo sviluppo produtti
vo e occupazionale del' 
l'azienda. 

L'atteggiamento del movi
mento sindacale è stato an
che esso chiaro: non parteg
giamo per nessuno — ha det
to il consiglio di fabbrica — 
ma riteniamo inaccettabile 
che la nomina di un presi
dente determini lo scatenarsi 
di beghe fra gruppi e fazioni 
di potere che vogliono assi
curarsi una poltrona a scopo 
clientelare. 

Per questo aspettiamo il 
nuovo presidente alla prova 
dei fatti. Il consiglio di fab
brica ha chiesto che, non ap
pena nominato, il presidente 
si incontri con le organizza
zioni sindacali per discutere 
la piattaforma di sviluppo in
dicata dalla FULC per la 
« Terni Chimica ». 

La disponibilità o meno dei 
nuovi dirigenti ad impegnarsi 
per lo sviluppo della fabbri' 
ca sarà l'unico metro per 
esprimere un giudizio su di 
essi. 

Snellite dall'ESU le pratiche 7 3 - 7 4 

Il premio AIMA per l'olio 
sarà corrisposto tra breve 

Ci sono voluti circa 10 mesi • Il premio per la produzione 
74-75 entro il prossimo autunno • Sistema meccanizzato 

PERUGIA. 13 
L'Ente di Sviluppo ha ter

minato gli adempimenti rela
tivi alla campagna T3'74 (1* 
Iter burocratico non ha per
messo tempi di definizione in
feriori a 10 mesi) per rasse
gnazione del premio AIMA a-
gli olivicoltori umbri. 

La notizia è stata resa uffi
cialmente dall'ESU in un co
municato stampa, dopo che 
numerosi produttori avevano 
segnalato, non senza una giu
stificata apprensione, il ri
tardo nella corresponsione del 
premio particolare che l'AI-
MA assegna come incentivo 
alla produzione olearia. Esso 
può quindi essere ritirato en
tro brevissimo tempo. 

Per gli oltre 13.000 produt
tori interessati dovranno ora 
avviarsi quelle stesse lunghe 

procedure per quanto riguar
da la campagna 74-75. L'ESU 
a questo proposito annuncia 
l'adozione di misure partico
lari (soprattutto verranno col
laudati sistemi integralmente 
meccanizzati) per snellire il 
più possibile le pratiche. Un 
rodaggio di due anni per tali 
sistemi meccanizzati nella 
Provincia di Perugia lascia 
ben sperare in risultati sod
disfacenti. Difatti le stesse 
procedure con tali macchinari 
sono state snellite in un pe
riodo di 5 mesi. 

Quindi anche per i produt-. 
tori di olio della provincia di 
Terni l'ESU assicura un servi
zio p:ù rap:do e dinamico. Ciò 
comporta un anticipo di cir
ca 6 mesi rispetto ai normali 
tempi tecnici (al più tardi en
tro :1 prossimo autunno). 

Sottoscrìtti 10 milioni di capital» 

Anche la Sviluppumbria entra 
nella società per l'aeroporto 

' PERUGIA. 13 
' Il consiglio di amministra-

«ione della Sviluppumbria 
ha deliberato in una recen
te seduta la partecipazione 
alla «Società per il poten
ziamento e la gestione del-
l'aereoporto regionale umbro 
di S. Egidio» sottoscrivendo 
dieci milioni del capitale 
sociale. 

Come è noto la SASE S.p.A.. 
al propone il potenziamento 
djelle strutture aereoportuali 
«1 a EgkUo e l'apertura di 

questo scalo, di cui curerà 
la gestione e la manutenzio
ne. al traffico commerciale. 

La deliberazione della Svi
luppumbria — si legge in un 
comunicato — è stata moti
vata essenzialmente dalla 
considerazione dell'importan
te contributo che l'attivazio
ne dell'aereoporto potrà da
re allo sviluppo economico 
della nostra regione, colle
gandola. in maniera rapida 
e diretta, alle linee di traf
fico nazionale ed intema
zionale. 

PERUGIA. 13 
Da domenica mattina non 

appena è circolata cioè la no
tizia del vile attentato al so
stituto procuratore della Re
pubblica di Perugia, Alfredo 
Arioti. per le abitazioni e le 
vie della città la gente non fa 
altro che ri-interrogarsi vicen
devolmente sulle reali attività 
del gruppo neo nazista di « or
dine nuovo » e sui suoi finan
ziamenti. 

Una prima inquietante do
manda. per la verità, i citta
dini. gli studenti, gli operai, 
le massaie e i professionisti, 
la gente normale in una pa
rola. se la rivolge, e la ri
manda ovviamente ai compe
tenti uffici pubblici, sul «co
me » è stato possibile che per 
tanto tempo gli ordinovisti ab
biano potuto usare Perugia 
come base centro per loro di
segno eversivo. Tanto questi 
figuri sono lontanissimi dalla 
coscienza collettiva, dai valo
ri di civiltà e di cultura e-
epressi dal capoluogo umbro, 
dalle prospettive di emanci
pazione culturale e di tra
sformazione sociale, quanto 
paradossalmente sono riusciti 
ad usufruire, di questa comu
ne e avanzata dialettica cit
tadina per poter comodamen
te e lussuosamente soprav
vivere. 

Anche se è vero, infatti, 
che da qualche tempo si re
gistrava una caduta della vio
lenza fascista, altrettanto ve
rosimili appaiono ora le atti
vità svolte dal gruppo in que
sti ultimi mesL E con il pas
sare delle ore cominciano ad 
emergere dati estremamente 
preoccupanti. Ed è come una 
denuncia collettiva che fosse 
avanzata da Perugia intera. 
Nei bar, nelle case private 
per corso Vannucci una ve
rità « semplice » si sta sosti
tuendo a quelle « complesse » 
fornite dalle autorità pubbli
che (leggi questura, prefettu
ra. carabinieri ecc.). In mol
ti cominciano ad evocare una 
parola tragica ma non per 
questo misteriosa: droga. 

Si fa carico, insomma, al 
gruppo ordinovista di essere 
prosperato su determinati 
punti di vendita e di smercio 
degli stupefacenti e sui profitti 
derivanti dal mondo della pro
stri tuziceie. Non saremo noi 
allora a fare uno sciocco al
larmismo ma la richiesta di 
conoscenza e di informazione 
da parte della popolazione è 
generale e da parte nostra 
del tutto legittima. Che cosa 
c'è sotto queste voci? Quali 
sono i collegamenti con i ra
cket della droga? 

Al maggior dinamismo (di 
cui volentieri diamo atto) 
della questura dì Perugia si 
deve accompagnare però una 
indagine più approfondita che 
porti in superficie tutto quello 
che di vero c'è in questa sto
ria. Perugia oltreché espelle
re dal suo seno i delinquenti 
fascisti, deve sapere. 

Stamane, intanto, si regi
stra una presa di posizione 
della sezione umbra dell'Asso
ciazione nazionale magistrati 
in merito agli attentati fa
scisti contro loro colleghi, fra 
i quali appunto un esponente 
della magistratura perugina, 
il sostituto procuratore Alfre
do Arioti. 

Nel documento, oltre ad e-
spnmere cordoglio alla fami
glia del giudice Occorsio, si 
sottolinea come questi atten
tati siano rivolti « ad impedi
re che la Magistratura svolga 
il ruolo di difese delle istitu
zioni civili e democratiche, in 
una situazione di particolare 
tensione sociale che gli orga
ni politici non .affrontano con 
il necessario impegno ». 

n documento dei magistrati | 
umbri prosegue richiedendo j 
l'impegno massimo delle forze | 
di polizia per l'accertamento | 
delle responsabilità e chiude 
rivolgendosi in maniera espli
cita alle forze politiche e so
ciali. sollecitate «a far sì che 
nello Stato e nella società ita
liana si stabilisca un quadro 
di riferimento, in cui tutti i 
cittadini possano ritrovarsi e 
nel quale — solo — le' gravi 
tensioni sociali possono avere 
la loro composizione ». 

Incontro a Perugia tra i sindaci 

I Comuni 
con l'acqua 

alla gola 
Anche in Umbr ia i def ic i t sono elevatissimi j L'approvazione è avvenuta con l'astensione dei sindacati e del rappresentante della Provincia di Perugia • Incon-
Intervento d i Goracci - Provved iment i urgent i tro per la vertenza del personale • Convenzione per cinque ricercatori - Sviluppare i rapporti con il territorio 

L'intervento del compagno Roscini sul bilancio 7 6 - 7 7 dell'Università 

Si paria ancora di cifre senza 
indicare proposte per l'ateneo 

PERUGIA, 13 
Questa mattina si è svolto 

presso la sala della Leva al 
comune di Perugia un incon
tro — promosso dall'ANCI e 
dalla Lega per le autonomie 
e i poteri locali — di tutti i 
sindaci dei Comuni dell'Um
bria con popolazione superio
re ai 5000 abitanti. Questo 
tipo d'iniziativa si inquadra 
nell'attività di denuncia e di 
proposta che i Comuni ita
liani stanno portando avanti 
in questo periodo allo scopo 
di informare e sensibilizzare 
opinione pubblica e governo 
sullo stato di estrema gravi
tà economica e finanziaria in 
cui si trovano i comuni ita
liani. 

La riunione di oggi alla sa
la della Leva ha avuto ap
punto questo carattere di 
analisi attenta e di studio di 
un programma per il futuro. 

Il presidente della lega per 
le autonomie e poteri locali 
ha introdotto la riunione 

«Circa il 60% delle spese 
dei Comuni — ha detto Go
racci, assessore di Perugia — 
sono possibili solo in virtù 
della contrazione di mutui 
mentre le entrate costituisco
no solo il 40/. 

La situazione risulta ancora 
più grave se si considera che 
tali mutui vengono concessi 
dalle banche a tassi di sconto 
altissimi che si aggirano in
torno al 29ré. Le difficoltà fi
nanziarie derivanti da questo 
stato di fatto hanno Inoltre 
prodotto In questo ultimo pe
riodo una sensibile diminu
zione degli investimenti pro
duttivi da parte dei Comuni. 

A questo proposito l'asses
sore Bertinelli ha affermato 
che alcune delle possibili en
trate dei Comuni sono di dif
ficile riscossione a causa del
la disfunzionalità di uffici sta
tali. preposti all'accertamen
to preliminare per la riscos
sione di alcune imposte. Un 
esempio di queste difficoltà 
è rappresentato dalla riscos
sione dell'INVIM resa prati

camente impossibile dalla pre
senza di rilievi da parte del
l'Ufficio del registro e delle 
imposte. 

Nella relazione e nel di
battito oltre a questi momen
ti di analisi e di denuncia so
no emerse anche proposte per 
il breve, medio e lungo perio
do. La soluzione di problemi 
di tale portata, si è afferma
to da più parti, sta in alcuni 
provvedimenti di carattere 
generale quali la riforma del
la legge comunale e provin
ciale e della finanza locale 
nel quadro della riforma del
la finanza pubblica. 

La gravità della situazione 
impone comunque l'urgenza 
di proposte più immediata
mente operative. A • questo 
proposito sono stati fissati 4 
obbiettivi: Generale erogazio
ne di tutti i mutui già conces
si; la corresponsione imme
diata dell'anticipazione sul bi
lancio del '76 del 50%; au
mento dal 18 al 2bcc delle 
entrate tributarie dei Comu
ni; erogazione dell'ILOR, dal 
'76. 

A conclusione della riunio
ne si è inoltre stabilito di pro
muovere in tempi molto brevi 
un incontro fra parlamentari 
umbri. ANC1 e Regione, ed 
in seguito di andare ad una 
prima discussione con le ban
che. A proposito del proble
ma del rapporto fra banche e 
Comuni sono emerse due indi
cazioni di fondo: una riguar
dante la necessità di presen
tarsi da parte dei Comuni 
con una linea unitaria, pre
cedentemente concordata, al
lo scopo di evitare diversità 
di trattamento che vanno 
sempre a svantaeeio dei co
muni minori: l'altra riguar
dante la denuncia dell'attea-
giamento delle banche che 
hanno fino ad oggi messo in 
pratica una politica tutt'altro 
che tesa ad un favorimento 
degli enti locali, consideran
do i comuni come i loro 
« peggiori clienti ». 

^ ' 
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Nuovo attacco all'occupazione nell'azienda di Montefranco 

Cassa integrazione all'Augusta 
Questa volta la proprietà dello stabilimento ha preso a pretesto una partita di tessuto avariato — Sempre 
occupato il maglificio di San Martino — Eletto il comitato comprensoriale della CGIL del Narnese-Amerino 

"i •_ 

TERNI. 13 
La giunta municipale - di 

Terni e il Consiglio di fabbri
ca della Montefibre hanno e-
spresso. con due comunicati 
diffusi ieri, una ferma con
danna dell'episodio criminoso. 
di chiara marca fascista, che 
è costato la vita al procura
tore Occorsio e degli atti ter
roristici ai danni di diversi 
magistrati, fra cui il procu
ratore Arioti di Perugia. 

La giunta municipale di 
Temi fa inoltre voti perché 
lo sforzo coordinato e con
giunto di tutte le forze del
l'arco democratico consenta. 
la formazione di un governo 
che. con l'inizio della nuova 
legislatura, possa avviare a 
soluzione i problemi del pae
se, estirpando alla radice le 
cause prime dell'insicurezza 
civile, della violenza, delle 
minacce di eversione fascista. 

Il consiglio di fabbrica del 
gruppo Montedisco di Temi. 
facendosi interprete del pen
siero dei lavoratori — affer
ma il comunicato dell'organi
smo di base della Montedi-
son — rivolge un pressante 
appello alle autorità compe
tenti, affinché sia salvaguar
data la vita, di quanti, nel
l'esercizio delle proprie fun
zioni. sono impegnati nel far 
rispettare le leggi dello Stato. 

TERNI. 13. 
Ancora una volta si ricor

re alla cassa integrazione per 
le quarantacinque operaie ella 
Augusta di Montef ranco, l'a
zienda tessile della * Valneri-
na che produce confezioni 
in jeans. Il motivo di que
sto provvedimento è statoco-
municato dall'azienda ai sin
dacali ieri: una partita di tes
suto risulterebbe avariata e 
non è quindi possibile conti
nuare l'attività produttiva. Di 
qui la decisione di usufrui
re della cassa integrazione 
e di rimandare a casa tut
te le operaie. 
. Il sindacato ha immediata

mente chiesto una riunione 
all'Associazione industriali. 
con la proprietà dell'azienda 
per avere informazioni più 
precise. E' chiaro comunque 
che. al di là dell'episodio 
contingente, questo nuovo ri
corso alla cassa integrazione 
per l'Augusta, è il segno del
le perduranti difficoltà in cui 
versa l'azienda, che. è stato 
ricorato più volte, è pratica
mente l'ultimo insediamento 
produttivo esistente in Val-
nerina dopo la chiusura del
ia fabbrica di Papigno. Basti 
pensare ad un dato, che viene 
a riprova della situazione gra
ve che attraversa l'Agusta: 
in pochi mesi, da ottanta. - i 

posti di lavoro si sono ridot
ti a poco più della metà. 

La richiesta di finanziamen
to. tramite la legge 1470. no
nostante le ripetute assicu
razioni del ministro Donat-
Cattin. non è stata ancora 
accolta: è di appena un me
se fa la notizia che l'Augusta. 
insieme a decine di altre a-
ziende della nostra regione 
non è stata inclusa nell'e
lenco di priorità cui dovevano 
andare i finanziamenti della 
1470. 

Il sindacato è intenzionato 
quindi a riproporre il pro
blema dell'Augusta all'opinio
ne pubblica e a interessare 
i Consigli comunali dellaVal-
nerina. il Consiglio regiona
le. i parlamentari umbri. 

E' sempre occupata dalle 
maestranze un'altra fabbrica 
tessile in difficoltà, il magli
ficio di San Martino. I sin
dacati stanno portando anco
ra avanti trattative per sal
vare la fabbrica e assicura
re il posto di lavoro alle 52 
operaie. 

E' stato eletto ieri il co
mitato comprensoriale della 
CGIL del Narnese-Amerino. 
Anche la CGIL sta andando 
infatti alla costituzione di or
ganismi che si unifomino al 
nuovo assetto territoriale sta
bilito dalla Regione. 

Un giorno 
a Terni 
i figli 

degli emigrati 

Avviata 
la rassegna 

« Teatro 
in Piazza » 

TERNI. 13 
Hanno passato una gior

nata anche a Terni i figli de
gli emigrati umbri in Belgio, 
che si trovano a Passignano. 
per trascorrere una vacanza 
organizzata dall'associazione 
regionale degli emigrati. I ra
gazzi, un folto gruppo dell' 
età media di dodici anni, so
no stati ospitati l'altro ieri dal 
Comune di Terni. Non appe
na arrivati, sono stati rice
vuti a palazzo Spada. Ad at
tenderli, in rappresentanza 
della giunta municipale, c'era 
l'assessore dell'amministrazio
ne comunale e ha consegnato 
a ciascun ragazzo un ricordo 
della visita a Terni. 

I ragazzi si sono poi recati 
a far visita ad alcuni impian
ti sportivi della città. Il grup
po si è infine trasferito a Pie-
diiuco e ha trascorso il po
meriggio nel parco di Villaia-
go. 

Ad accompagnare i figli de
gli emigrati umbri in Belgio 
c'era il consigliere regionale 
Francesco Lombardi. 

PERUGIA. 13 
L'altra sera alla piazzetta 

del magistero è iniziata la 
XIII rassegna del «Teatro 
in Piazza » con la rappre
sentazione della commedia: 
« Poveri comici, povero Ru-
zante ». La caratteristica di 
questa manifestazione, che 
si svolge nelle suggestive 
piazzette di Perueia. è senza 
dubbio la grande e sentita 
partecipazione dei cittadini. 
italiani e stranieri. 

Gli spettatori, l'altra sera. 
erano in molti ma piccola 
purtroppo la piazza e questo 
inconveniente ha costretto 
molta gente a rinunciare al 
primo spettacolo. 

Rinviato l'incontro 
per l'irrigazione 

La riunione sui problemi 
d e l l ' irrigazione convocata 
presso il comitato regionale 
PCI per lunedi 19 è stata rin
viata a venerdì 23 alle ore 17. 

Ultimati i corsi per 50 tecnici e operai 

-.!.. 
« Umbria giochi » può e deve nascere presto 

CITTA' DELLA PIEVE. 13 
Sabato 10 luglio sono ter

minati i corsi professionali 
finalizzati all'occupazione, fi
nanziati dal fondo sociale eu
ropea dal ministero del La-
voro e Regione Umbria, pro
grammati e svoltisi per ia 
istruzione tecnica ed operaia 
di 50 e'.ementi. destinati alia 
costituenda nuova fabbrica 
del giocattolo pedagogico 
« Umbria giochi » che dovreb
be sorgere in località Moiano 
nel comune di Città della 
Pieve. 

« Umbria giochi » è negli in
tenti degli ideatori, una fab
brica con concezione nuova 
per la produzione di giocat
toli. Non più oggetti stereo
tipati e freddi, o addirittura 
staccati dalla, creatività del 
bambino, ma stimolo della 
inventiva infantile ove la me
desima dovrebbe avere la 
parte essenziale nella «crea
zione» del giocattolo che lo 
infante desidera avere, pla
smare, costruire, ampliare. 
modificare. 

Questa nuova fabbrica, sen
z'altro unica in Italia, ha tro
vato e trova ostacoli nella 
propria realizzazione. Ostaco
li culturali, concettuali e di 
incomprensione che sono sen
z'altro Implìciti ogni qualvol
ta si intraprende una strada 
nuova specialmente nell'indu

stria e nella imprenditoria in 
genere. 

j « Umbria giochi » è nata 
i con la partecipazione del ca

pitale pubblico. Regione (Svi 
luppumbria) 30 «"e e compren
sorio del Trasimeno tSosvet» 
10 •% unitamente ad 8 im-

j prenditori privati: dottor Dio-
' nisi «Presidente), ragionier 

Bagaglia. signor: Lucacchioni 
Ezio. Novello. Luigi. Claudio 
e signori Panett i . Serello e 
Severino. 

Il capitale iniziale comples
sivo versato fu di lire 1 mi
lione: 300.000 lire la Svilup
pumbria t gli 8 soci privati. 
con quote differenti, le rima
nenti 700.000 lire. In data 
28-7-75 fu deliberato l'aumen
to di capitale a 300 milioni. 

Soltanto la Sviluppumbria 
versò entro il 31 dicembre *75 
l'elevazione della quota spet
tante In lire 17 milioni per
mettendo l'acquisto del terre. 
no in località Moiano (atto 
stipulato dal notaio Benigni 
di Città della Pieve alla fine 
del dicembre 1975). Tutti gli 
altri soci hanno fatto scadere 
il loro diritto di opzione ri
manendo con le esigue quote 
iniziali di 200 e 100.000 lire 
ognuno. 

Mentre 1 50 corsisti prose
guivano fiduciosi noi loro la
voro di apprendimento, sop
portando anche oneri finan

ziari, (diretti dal professor 
Falzoni Giordano e da una 
equipe di insegnanti vera
mente validi ed entusiasti» n 
consiglio di amministrazione 
delia costituita fabbrica f. Um 
bria giochi » non nusc.va ari 
articolarsi, a strutturarsi, a 
darsi una benché minima for 
ma organizzativa. Non ai 
provvedeva a far funz.onare 
un ufficio amministrativo, ne 
tantomeno un ufficio com
merciale. 

Nel frattempo sia dai par
tecipanti ai corsi di qualifi
cazione, sia dagli insegnanti 
dei corsi stessi, sia da intellet
tuali appositamente incarica
ti, venivano realizzati dei pro
totipi di giocattolo che dopo 
opportune verifiche avrebbe-
ro potuto essere messi in la
vorazione: «Le carte da gio
co musicali » che il giornale 
Paese Sera ha distribaito ai 
partecipanti al proprio con
corso « Caro Anno Nuovo » 
sono il frutto dello studio e 
la prima realizzazione di 
« Umbria giochi » prodotte in 
10.000 esemplar, e cedu:e gra
tuitamente a scopo pubblici
tario dal giornale stesso, ma 
che avrebbero potuto essere 
prodotte in più sostanzioso 
numero e messe regolarmen
te in vendita se l'ufficio com
merciale della fabbrica fosse 
•tato organizzato. 

Inutile dire che come le 
« carte musicali » altri g.ocat-
toh e veramente nuovi ed in
teressanti. già potevano esse
re stati realizzat:. 

Il concetto fabbrica — 
struttura muraria, certamen
te alia vecchia maniera, in
fluisce specialmente m chi 
crede poro al.e vere ìnnova-
z.oni e di questo dobbiamo 
farne appunto anche alia pre
sidenza della Sviluppumbr.a. 

Il Consiglio d: amministra
zione dell'Umbria-Giochi. pe
rò. ha atteso soltanto l'imbec
cata. non si è mai reso parte 
integrante e trainante, ha da
to l'impressione di voler to
gliere « il ragno dal buco con 
le dita altrui » come suol dir
si: Ora però le cose devono 
prendere l'indirizzo giusto. Il 
tergiversare non può conti
nuare. Ci va di mezzo la se
rietà della Regione umbra, ia 
Sviluppumbria, la ammini
strazione comunale di Città 
della Pieve, il comprensorio 
del Trasimeno. Ci vanno di 
mezzo, soprattutto ì 50 giova
ni corsisti che ci hanno cre
duto e che hanno s.n qui la
vorato con serietà. 

Il consiglio di amministra
zione di « Umbria giochi » dia 
una risposta immediata e con 
serietà inizi a funzionare. 

m. ba. 

PERUGIA. 13 
Il Consiglio di amministra

zione dell'Università di Pe
rugia si è riunito ieri per 
discutere il bilancio preven
tivo per l'anno accademico 
1976 '77. 

Il Consiglio di amministra
zione ha ascoltato la rela
zione del rettore Ermini — 
l'ultima relazione sul bilan
cio che Ermini ha svolto 
dopo decenni di rettorato — 
e su questa relazione si è 
sviluppato un ampio dibat
tito che ha occupato tutta 
la mattinata. Prima che la 
seduta del Consiglio inizias
se, si era avuta la richiesta, 
da parte dei sindacati, di es
sere ricevuti dal Consiglio 
di amministrazione anche in 
merito alla vertenza aperta 
del personale aocente e non 
docente dell'università che, 
a giudizio del sindacati, avreb
be dovuto trovare riscontro 
anche nella stessa formula
zione del bilancio. L'incon
tro si è però potuto svolgere 
soltanto prima che iniziasse 
la seduta pomeridiana. 

Il bilancio è stato appro
vato con l'astensione dei sin
dacati e del rappresentante 
della amministrazione pro
vinciale, compagno Marco Ro
scini. di cui riportiamo qui 
sotto alcune considerazioni 
sulla relazione Ermini. 

Nel corso della seduta po
meridiana il Consiglio di 
amministrazione ha aderito 
alla richiesta di convenzione 
avanzata dalla amministra
zione provinciale di Perugia 
per 5 ' ricercatori nel campo 
sociale. 

» • » 

« In occasione della discus
sione e della votazione sul 
bilancio preventivo per l'an
no accademico '76-77 non si 
può tacere come, ancora una 
volta, per difficoltà sicura
mente interne a quel sistema 
di potere, si sia preferito 
limitarsi strettamente alle 
questioni contabili e alle ci
fre, anziché alla delineazione 

l degli indirizzi di politica uni-
I versitaria. 

Non si è voluto affrontare 
I il problema dei rapporti tra 

l'università e l'Ente Regione. 
I tra l'università e gli Enti 
I locali iAmministrazione pro-
I i>(Mcta7e e Comuni), tra l'uni-
| versila e gli ospedali di Pe-
! rugia e di Terni. L'ostinarsi 

a mantenere separata la re
lazione retlorale per l'inaugu
razione degli anni accade
mici (che sarebbe politica. 

, ma che rimane discrezionale 
in quanto non discussa da 
alcun consesso soprattutto 
dal consiglio di amministra
zione in qualità di organo 
di governo dell'Ateneo) con 
la relazione al bilancio pre
ventivo (cha sarebbe tecnica 
e come tale si pretenderebbe 
non discutibile da un punto 
di vista politico) comporta 
gravi problemi di indirizzo 
e di programmazione della 
attività universitaria. 

Questo è il modo di fun
zionare del sistema eretto 
dalla DC, anche per l'uni
versità: la relazione program
matica (dovendosi fare alla 
fine dell'anno accademico) 
la si conosce solo dopo aver 
votato il bilancio preventivo 
(che si discute diversi mesi 
prima della chiusura dell'an
no accademico). E' possibile 
che si debba continuare con 
le nette separazioni, che poi 
nascondono quella che oggi 
è una insostenibile filosofia. 
per lo meno non più ade
guata allo sviluppo del pae
se della maggioranza e del
la opposizione senza che ri
chieste di altre purti poli
tiche possano venite raccol
te per soddisfare vigenze 
diverse da quelle imposte e 
ormai tradizionali? In poche. 
parole, è possibile continua
re a non voler rispondere ai 
numerosi interrogativi che si 
pongono se non con aride 
esposizioni di cifre, la cui 
composizione comporta certa
mente scelte politiche? 

S'ella relazione si parla di 
crisi nazionale che si riflette 
sull'università ma da dove 
proviene la crisi; come con
tribuisce ad aumentarla il si
stema universitario: chi ne 
e responsabile e cosa biso
gna tare, anche a Perugia, 
per fare qualcosa mantenen
do inalterato il sistema at
tuale e le scelte di sempre? 
Perché non si dovrebbe dire 
alcunché sulla produttività di 
questa parte della macchina 
pubblica? 

Non facendosi proposte su 
un migliore funzionamento e 
sulle relative modificazioni 
strutturali (dell'utilizzo del 
personale, della attrezzatura 
scientifica; degli acquisti bi
bliografici; della organizzazio
ne degli uffici; ecc.)- non 
indicandosi alcunché su co
me si vogliano far funzio
nare segreterie amministrati
le e facoltà (per esempio. 
ni: dipartimenti»: non espo
nendo proposte per la in-
cenili azione della ricerca 
scientifica e della didattica 
si ritiene che la relazione 
contenga carenze inammissi
bili e denunci una grave scor
rettezza, verso le varie com
ponenti politiche sindacait e 
sociali del consiglio di am
ministrazione. 

Ed ancora: come si può 
pretendere che, dovendosi vo
tare per un bilancio preven
tivo di circa 6mita milioni 
di lire non si debba essere 
assicurati sulla politica del 
personale che si vorrà at
tuare, e sui rapporti da te
nersi con le organizzazioni 
sindacali, con i docenti, con 
gli studenti. , 

Troppe sono le questioni 
lasciate senza scelte o sen
za risposte (parziali o totali): 
per esempio, come si pensa 
di acquisire nuovi studiosi 
e nuovi ricercatori scientifici 
(e chi?), m particolare fra 
i giovani e per quali fini ed 
obiettivi? e si può fare sen
za tener conto del quadro 
delle esigenze regionali? Cioè: 

quali contributi l'università 
di Perugia vuole fornire al
la elevazione culturale e alla 
appropriazione dei modelli 
culturali delle popolazioni 
umbre? 

Ma ancora più gravi ri
mangono le mancate rispo
ste alle domande relative ai 
rapporti e alle relazioni con 
gli enti locali (citati solo in 
negativo per ì denari che do
vrebbero versare, non si ca
pisce a quale titolo, se essi 
vengono esclusi da incontri 
e confronti per la destina
zione finalizzata delle som
me da erogarsi) e con enti 
convenzionati, non solo, ma 
anche il modo di utilizzare 
i fondi concretamente dispo
nibili per inserire l'università 
nella realtà regionale». 

Angelini 
presidente 

della Comunità 
altofiberina 

CITTA* DI CASTELLO. 13 
Il compagno Luigi Angeli

ni, già sindaco di Città di Ca
stello, è stato riconfermato ie
ri sera presidente della Comu
nità Montana del comprenso
rio altotiberino. 

La sua nomina è avvenuta 
a maggioranza, con i voti di 
PCI e PSI. I rappresentanti 
de, invece, hanno votato sche
da bianca, senza sentire il bi
sogno di motivare la loro po
sizione. dopo che. nel corso 
dell'incontro collegiale tra tut
ti i partiti democratici svol
tosi nei giorni scorsi, anche la 
DC aveva espresso orienta
mento favorevole sul nuovo 
assetto dei vertici dell'ente 
proposto dal nastro partito e 
dal PSI. 

Subito dopo l'elezione di An
gelini. il consiglio ha votato 
per la nomina del vicepresi
dente: è risultato eletto 11 
compagno Quinto Pecorarl, 
attuale vicesindaco al Comu
ne di Sangiustino. figura pre
stigiosa di dirigente del mo
vimento democratico nelle 
campagne altotiberine. 

Il compagno Pccorari è uno 
dei protagonisti di maggior 
spicco delle battaglie per 11 
rinnovamento del l'agricoltu
ra: il suo nome è strettamen
te legato alle esperienze di 
cooperazione maturate in que
sti anni a Sangiustino e in 
tutto il comprensorio, e la 
sua grande esperienza rap
presenta una sicura garanzia 
per il funzionamento della 
Comunità Montana. 

Nella seduta di ieri sera è 
stata eletta anche la nuova 
giunta, della quale fanno par
te i compagni Benigni. Col-
celli. e Moretti, il compagno 
Migliorati per il PSI, il rap 
presentante socialdemocratico 
Za panelli (]& sua elezione — 
essendo egli l'unico rappre
sentante del PSDI nei consi
gli comunali altotiberini — 
avvenne con i voti di PCI e 
PSI, contro il parere della DC 
che. per far posto ad un al
tro. suo rappresentante, votò 
contro la nomini di Zaganel-
li) e i due de Milani e Bu-
rocchi. 

i programmi 
dì radio UMBRIA 
Ore 
» 
» 
> 

. » 
> 
» 
» 
» 
> 
» 
> 
> 

7.45 Notiziario 
8.15 Rassegna stampa 
8,40 Almanacco 
9.00 Miscellanea 

12,45 Notiziario 
15,00 Speciale America 
16,00 Country America 
17.00 Radio Umbria JaK 
18,00 Notiziario 
19.30 Teatro III parte 
21.00 Revival 
22,45 Notiziario 
23,00 Pop 

• 
PfcKUUiA 

TURRENO: Storpio 
MODERNISSIMO: Une romantte* 

donna inglese 
LUX: A muso duro 
LILLI: (emuso per ferie) 
MIGNON: (chiuso per feri*) 
PAVONE: Il gattopardo 

F O L I G N O 
ASTRA: (chiuso per ferie) 
VITTORIA: Sessomatto 

SPOLETO 
MODERNO: (chiuso per ferie.) 

TODI 
COMUNALE: (chiuso per feri») 

TERNI 
LUX: Cronos 
PIEMONTE: L'infermiera di 

padre 
FIAMMA: Niente può essere I I 

to al caso 
MODERNISSIMO: Processo por eli-

rettissima 
POLITEAMA: Asfalto che scotta 
VERDI: Polke story 

MONTI SIBILLINI 
FRONTIGNANO DI 

USSITA (Me) m. 1400 
HOTEL BOVE 

Ogni conlort, buona cucina, tennis, 
bocce, biliardo, tavernetta. giochi 
bambini, funivia, seggiovia, pae
saggio grandioso, escursioni. Of
ferta speciale dal 27/6 al 17/7 
e dal 23/3 al 10/9 '76. Giorni 
7 pensiona completa da 
42.000. Tel. 0737/99164. 


